
 

 

 

 

Il Ministro per la pubblica amministrazione, 

di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, il Ministro per gli affari regionali e le 

autonomie e il Ministro per il sud e la coesione 

territoriale 

 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza “Next Generation Italia” (PNRR) trasmesso alla 

Commissione europea il 30 aprile 2020; 

VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio del 13 luglio 2021 con cui è stato definitivamente 

approvato il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR 

e corrispondenti milestone e target; 

VISTA la Missione 1- Componente 1 ed in particolare il Subinvestimento 2.2.1: “Assistenza tecnica 

a livello centrale e locale del PNRR”, incluso nell’Investimento 2.2, per un importo totale assegnato 

pari a euro 368.400.000; 

VISTO l’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il quale prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, adottato su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e con il Ministro 

per il Sud e la coesione territoriale, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono ripartite le risorse per il conferimento, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 5, lettera a) del medesimo provvedimento, di incarichi di collaborazione a 

professionisti ed esperti per il supporto agli enti territoriali nella gestione delle procedure complesse 

nel limite massimo di euro 38.800.000 per l’anno 2021, di euro 106.800.000 per ciascuno degli anni 

2022 e 2023 e di euro 67.900.000 per l'anno 2024; 

VISTO l’articolo 9, comma 2-bis, del succitato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, il quale prevede 

che con decreto del Ministro della pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, adottato previa 

intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, sono ripartite le risorse di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 



residue e non impegnate pari a 48.100.000,00 euro a valere sulle risorse complessive destinate dal 

Subinvestimento 2.2.1, destinandole, quanto a 30 milioni di euro al conferimento, da parte delle 

amministrazioni attuatrici, di ulteriori incarichi professionali da effettuarsi con le modalità e i criteri 

già definiti con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 novembre 2021 e, quanto a 

18.100.000,00 euro, alla realizzazione di attività per il coordinamento e il rafforzamento delle attività 

operative di governance del progetto di cui al medesimo comma 1, mediante la realizzazione, presso 

il Dipartimento della funzione pubblica, di un Portale di progetto e di una Unità centrale, che cessa 

entro il 31 dicembre 2026, composta da professionisti ed esperti reclutati ai sensi dell’articolo 1 del 

medesimo provvedimento, dedicata al raccordo dell’attività dei pool territoriali, alla misurazione dei 

tempi e alla verifica dei risultati, alla raccolta di evidenze su oneri amministrativi rilevati a livello 

regionale e nazionale, all’elaborazione di proposte di interventi di semplificazione, nonché al 

supporto ai lavori del Tavolo di coordinamento istituito dal decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 12 novembre 2021, individuando quale amministrazione titolare dell’intervento il 

Dipartimento della funzione pubblica quale amministrazione centrale responsabile del 

Subinvestimento 2.2.1 della misura M1C1; 

VISTO l’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in base al quale le amministrazioni centrali titolari 

di interventi previsti nel PNRR assicurano che, in sede di definizione delle procedure di attuazione, 

almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmente, sia destinato alle regioni del 

Mezzogiorno; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 novembre 2021, relativo al riparto 

delle risorse per il conferimento di incarichi di collaborazione per il supporto ai procedimenti 

amministrativi connessi all’attuazione del PNRR, ai sensi del succitato articolo 9, comma 1, del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, in particolare, l’articolo 1, 

commi da 1037 a 1350; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 14 ottobre 2021 relativo alle modalità 

per l’istituzione degli elenchi dei professionisti e del personale in possesso di un’alta specializzazione 

per il PNRR;   

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 relativo alle procedure 

per la gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, comma 

1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;  

CONSIDERATO che nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è iscritto, 

quale anticipazione rispetto ai contributi provenienti dall’Unione europea, il Fondo di rotazione per 

l’attuazione del Next Generation EU-Italia; 

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 

del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 

ripresa e la resilienza”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 



ATTESO l’obbligo di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATI i criteri utilizzati per il riparto delle risorse assegnate alle Regioni e Province 

autonome, in qualità di soggetti attuatori, dal succitato decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 12 novembre 2021, i quali prevedono una parte pari al 30% delle risorse ripartita in quota 

fissa e una parte pari al 70% delle risorse ripartita in quota variabile in funzione della consistenza 

della popolazione residente, tenuto conto della riserva a favore delle regioni del Mezzogiorno stabilita 

dal succitato articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTA l’intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo  

28 agosto 1997, n. 281, nella riunione del 27 luglio 2022; 

 

DI CONCERTO, con il Ministro dell’economia e delle finanza, il Ministro per gli affari regionali e 

le autonomie e il Ministro per il sud e la coesione territoriale,   

 

Decreta: 

 

Art. 1 

Destinazione delle risorse 

1. Le risorse finanziarie, pari a 48,1 milioni di euro, previste dal decreto del Ministro dell’economia 

e delle finanze del 6 agosto 2021 per l’attuazione del Subinvestimento 2.2.1: “Assistenza tecnica a 

livello centrale e locale del PNRR” e non ripartite dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 12 novembre 2021, sono assegnate, quanto a 30 milioni di euro, alle Regioni e Province autonome, 

in qualità di soggetto attuatore dell’intervento, per le finalità e in base al riparto di cui al successivo 

articolo 2 e, quanto a 18,1 milioni di euro, al Dipartimento della funzione pubblica per le finalità di 

cui al successivo articolo 3. 

 

Art. 2 

Utilizzo delle risorse da parte delle Regioni e Province autonome e relativo riparto 

1. Le risorse di cui all’articolo 1 assegnate alle Regioni e Province autonome sono destinate al 

conferimento, attraverso le procedure disciplinate dal decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione 14 ottobre 2021, di incarichi di collaborazione a professionisti ed esperti per lo 

svolgimento delle seguenti funzioni: 

a) potenziamento e presidio tecnico-metodologico dell’attività dei professionisti ed esperti reclutati a 

valere sulle risorse ripartite con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 novembre 

2021; 

b) mappatura e analisi dei procedimenti amministrativi oggetto di intervento, raccolta e formulazione 

di proposte di interventi di semplificazione, supporto per l’attuazione del piano territoriale; 

c) supporto ai lavori delle Cabine di regia regionali istituite ai sensi del decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 12 novembre 2021 (Allegato B, punto 3.2), anche aumentando il 

contingente di esperti da dedicare alla segreteria tecnica oltre i limiti ivi fissati. 



2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le Regioni e Province autonome secondo l’Allegato 

A, che forma parte integrante del presente provvedimento.  

 

Art. 3 

Utilizzo delle risorse da parte Dipartimento della funzione pubblica 

1. Le risorse di cui all’articolo 1 assegnate al Dipartimento della funzione pubblica sono destinate alla 

realizzazione di attività per il coordinamento e il rafforzamento delle attività operative di governance 

del progetto,  mediante la realizzazione, presso il medesimo Dipartimento, di un Portale di progetto 

e di una Unità centrale, che cessa entro il 31 dicembre 2026, composta da professionisti ed esperti 

reclutati ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, e dedicata alle seguenti 

funzioni: 

a) raccordo dell’attività dei pool operanti presso le Regioni e Province autonome; 

b) raccolta dei dati prodotti dai pool operanti presso le Regioni e Province autonome sui tempi delle 

procedure e sull’arretrato e verifica dei risultati complessivi; 

c) raccolta di evidenze sugli oneri amministrativi rilevati a livello regionale e nazionale ed 

elaborazione di proposte di interventi di semplificazione, in accordo e coerentemente con le attività 

realizzate in attuazione dell’Agenda per la semplificazione, così come aggiornata al periodo 2020-

2026 con Intesa in Conferenza Unificata dell’11 maggio 2022; 

d) supporto ai lavori del Tavolo di coordinamento istituito ai sensi del decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 12 novembre 2021 (Allegato B, punto 3.2). 

 

Roma, data della firma digitale  

 

Il Ministro per la pubblica amministrazione 

 

 

Il Ministro dell’economia e delle finanze 

 

 

Il Ministro per gli affari regionali e le autonomie 

 

 

Il Ministro per il sud e la coesione territoriale 

 

 

 

 



 

ALLEGATO A 

 

RIPARTO DELLE RISORSE 

 

Tabella 1 – Riparto delle risorse tra le Regioni e le Province autonome (migliaia di euro) 

Regione / Provincia autonoma 

Popolazione 

al 1° gennaio 

2020 

Quota 

fissa 

(30%) 

Quota 

variabile 

(70%) 

Totale 

     

  Piemonte 4.311.217 415 1.377 1.792 

  Valle d'Aosta / Vallée d’Aoste 125.034 415 40 455 

  Liguria 1.524.826 415 487 902 

  Lombardia 10.027.602 415 3.203 3.618 

  Provincia Autonoma Bolzano / Bozen 532.644 415 170 586 

  Provincia Autonoma Trento 545.425 415 174 590 

  Veneto 4.879.133 415 1.558 1.974 

  Friuli-Venezia Giulia 1.206.216 415 385 801 

  Emilia-Romagna 4.464.119 415 1.426 1.841 

  Toscana 3.692.555 415 1.179 1.595 

  Umbria 870.165 415 278 693 

  Marche 1.512.672 415 483 899 

  Lazio 5.755.700 415 1.838 2.254 

Totale Centro-Nord 39.447.308 5.400 12.600 18.000 

  Abruzzo 1.293.941 450 538 988 

  Molise 300.516 450 125 575 

  Campania 5.712.143 450 2.376 2.826 

  Puglia 3.953.305 450 1.644 2.094 

  Basilicata 553.254 450 230 680 

  Calabria 1.894.110 450 788 1.238 

  Sicilia 4.875.290 450 2.028 2.478 

  Sardegna 1.611.621 450 670 1.120 

Totale Mezzogiorno 20.194.180 3.600 8.400 12.000 
     

Totale 59.641.488 9.000 21.000 30.000 
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